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Terremoto e Polonia 
al centro dei lavori 

di ieri della 
Direzione del PCI 

ROMA — La direzione del PCI ha discusso Ieri, sulla 
base di una relazione del compagno Emanuele Maca­
luso, la preparazione del Comitato centrale che si riu­
nirà il 15 dicembre e che avrà all'ordine del giorno l'Ini­
ziativa e le proposte del comunisti sugli aiuti alle re­
gioni colpite dal terremoto, sulla ricostruzione in Campa­
nia e in Basilicata nel.quadro di un nuovo sviluppo del 
Mezzogiorno. - -

La direzione ha quindi ascoltato una Informazione del. 
compagni Gian Carlo Pajetta e Antonio Rubbi sul passi 
recentemente compiuti e sugli incontri avuti dai dirigenti 
del PCI in merito alla situazione della Repubblica popo­
lare polacca. La direzione ha confermato la linea seguita 
ed ha approvato le Iniziative che sono state prese. 

In serata, poi, Macaluso si è incontrato alle Botteghe 
Oscure con i giornalisti per anticipare alcune linee del 
suo rapporto al CC sulle questioni poste dal terremoto: 
sia sulle fasi dell'emergenza che su quelle della rico­
struzione, • della complessiva condizione del Mezzogiorno. ; 

Sono state anche chieste a Macaluso precisazioni sui 
colloqui PCI-PCUS del giorni scorsi, e Da parte sovietica 
ci è stato detto che non vi è intenzione di invadere la 
Polonia. Ma sussistono ugualmente motivi di preoccupa­
zione e di allarme. Il punto di fondo è che sulla situa­
zione polacca, e sul modo di rapportarsi ad essa, c'è 
un apprezzamento diverso da parte nostra e da parte 
del PCUS; e questa valutazione difforme è stata ribadita 
anche in questi giorni >. ' : • - - . 

Per i finanziamenti a Mino Pecorelli 

Colpo di grazia a Bi 
Un deputato de lo accusa 

Al giurì del Senato, Egidio Carenini, ex fedelissimo del ministro dimissionario, 
avrebbe confermato i rapporti col giornalista di OP - Testimonianza ignota 

ROMA — Bisaglia ha trova­
to la persona, l'unica che 
— come ha scritto nella let­

tera di dimissioni — gli in­
teressa: qualcuno che «pos­
sa dimostrare, o soltanto se­
riamente dedurre che io ab­
bia per qualsiasi ragione fi­
nanziato, tanto o poco, il Pe­
corelli ». • L'uomo — ironia 
della sorte — è un suo ex 
fedelissimo, il deputato de­
mocristiano Egidio Carenini, 
milanese, 53 . anni, andreot-
tiano dall'ultimo congresso 
della "DC, ex sottosegreta­
rio, presidente della Nordita-
lia assicurazione, amico di Pe­
corelli. : 

Il giuri d'onore ha vissuto 
ieri momenti drammatici, I 
cinque senatori dovevano con­
ciliare due' deposizioni con­
trastanti: quella dell'onorévo­
le democristiano Emo • Dane­

si, uomo di Bisaglia, e quel* 
la di Carenini, oggi avversa-, 
rio nella- DC del ministro di­
missionario. Di qui la deci­
sione clamorosa: un confron­
to ' all'americana tra Danesi 
(questi ha totalizzato ben tre 
audizioni davanti al giuri) . e 
Carenini (già ascoltato mer­
coledì sera). 
Entrambi avrebbero mante­
nuto le rispettive posizioni. 
Danesi: non c'è mai stato al­
cun collegamento tra il grup­
po di Bisaglia e il direttore 
della agenzia O.P. Mino Pe­
corelli. Carenini: i collega­
menti esistevano e iu. Dane­
si, sei l'uomo che li mante­
neva. -
' Sembra che, paradossalmen­

te, ieri davanti al giurì nella 
posizione niù delicata si tro 
vasse Egidio Carenini, l'accu­

satore. : Infatti U presidente 
deila Norditaiia si sarebbe 
trovato incastrato da una pre­
cedente ' testimonianza resa 
da persona rimasta ignota 
ai giornalisti- ' •": •'. '• 
• Dopo questo confronto di­
retto fra Carenini e Danesi, 
si può dire che per Bisaglia ] 
non si sia messa proprio be-: 
ne. Il ministro dimissionario" 
dell'Industria era atteso per 
ieri pomerìggio - dal giuri d' ( 
onore. Alla vana attesa i cin- \ 
que senatori (Ferravasco. Ve- ì 
nanzi, De Carolis, Malagodi 
e Filetti) hanno risposto con 
una nuova convocazione per 
questa mattina alle 11. Toni 
Bisaglia, comunque, può non 
presentarsi. La commissione 
di indagine non ha poteri per 
costringerlo ad una nuova 
deposizione. E' ovvio che 
avrebbe un significato anche 

il defilarsi da un nuovo in­
terrogatorio. Ma, probabilmen­
te, Bisaglia. sa già che la 
sua posizione è davvero dif­
ficile. La perizia sulla minu­
ta della lettera manoscritta 
di Pecorelli — quella scrit-, 
ta presumibilmente nel 76 
per chiedere nuovi finanzia­
menti a Bisaglia — potrebbe 
rivelarsi un documento mol­
to eloquente., ' ;. J -

Non si hanno ancora parti­
colari né notizie precise, ma 
quel che si dà per certo è 
che la minuta fu scritta pro­
prio da Pecorelli. 

Con le audizioni di Pisano 
e quella per ora ancora in­
certa di Bisaglia, il giurì d' 
onore conclude oggi il suo 
lavoro di raccolta delle te­
stimonianze. '' .'• 

Giuseppe F. Mennella 

La carriera esemplare dì Toni Bisaglia 

Tra campanili e polizze nacque 
il manager del partito bianco » 

ROMA — Fu Aldo Moro, in 
un discorso a Pordenone du­
rante la campagna eletto­
rale dell'aprile 1963, a enun­
ciare il programma suo, del­
la DC e del centro-sinistra 
incipiente, per il Veneto: <• 
« Una» industria per ogni 
campanile ». • r " - ; * * ; > ;'" ' 

A quell'epoca, in Veneto, i • 
campanili erana molti e le 
« industrie * poche. . 

Chi prese alla lettera le 
paròle di Moro, allora, fu : 
un giovane poco . più che 
trentenne che proprio in 
quelle elezioni doveva diven­
tare deputato per la prima 
volta, che era già però un 
prestigioso segretario prò- -~ 
vinciate della DC di:Rovigo 
e consigliere nazionale de 
dal Congresso di Firenze del 
'59 per la neo-nata corren­
te dorotea: cioè il « rumo-
riano » Toni Bisaglia. 

Rumor, in quel Veneto, era 
U « campanile ». e lui sareb­
be staio l'« industria ». Una 
industria fatta di poche fab- . 
briche, si badi, ma di molti 
* affari*. ... 

Disse Bisaglia, tanti anni 
piti tardi in una intervista: v 
e Credo che la DC sia un • 
partito popolare, di ceti mè-

. di e quindi anche di inte­
ressi, non solo di valori ». 
E aggiunse (si era nel '75, 
l'intervista era a Gianpao­
lo Pansa, e certe frasi oggi 
suonano • più rivelatrici): 
e La preoccupazione della •-
mia vita è stata quella dì 
trovarmi un mestiere. Que­
sto mi consente di fare po­
litica, non certo come "hob­
by" ma come servizio. Che 
cosa vuol dire "servizio"? 
Che si può essere utili o non 
essere utili. La maggior con­
dizione di libertà è sapere 
che si può tornare a casa 
senza problemi. Io devo tor-
nare a casa? Bene, ho fl 
mio lavoro, non solo digni-.. 
tosa ma anche ben retribui­
to. Non ho problemi di nes­
suna natura ». ' 

E forse questo spiega, a 
disianza di oltre cinque an­
ni, perché Toni Bisaglia ten- • 
ga tanto a quel posto di 

Scoprì che la politica è fatta 
« di interessi oltre che di valori » 

e così nel Veneto cattolico-popolare 
soppiantò i vecchi patroni della DC 

assicuratore a Padova, fino : 

a preferire — a quanto pa- • 
re — di lasciare il posto di 
ministro pur di non rischiare 
di perderlo. * • 

E' un self-made-man, Toni. 
Padre ferroviere e severo, 
madre casalinga ma « pigra 
e fatalista come me», co­
me lui stesso dice. Negli an­
ni Sessanta, _ quando . Toni 
era già- deputato a Roma, 
«mio padre si meravigliava 
se gli raccontava che ave­
vo speso duemila lire per 
un pasto » E che cosa direb-, 
be ora. che suo figlio paga ' 
qualche [ centinaio di milio­
ni per una casa nel centro 
storico di Roma, per i qua­
dri. per i regali alle « signo­
re-bene* delle varie terraz­
ze romane? .',.•'• 

Ma tutto questo, si dirà,. 
si sa. E' addirittura un po'. 
volgare raccogliere certi 
pettegolezzi, andare a fare 
questi conti in tasca a chi. 
di miliardi ne ha spesi — 
ben più colpevoli — per fo­
raggiare clientele, pagare 

« commis d'Etat * alle Par­
tecipazioni statali; finanziare 
il suo « amico* — fu lui a 
definirla così — • petroliere 
Monti e giocare indubbia­
mente ruoli diretti o indi­
retti di rilievo nel grande 
affare dei « petroli » veneti. 

Bisaglia è qualcosa di più 
e di diverso. E se anche og­
gi esce — a quanto, pareL — 
provvisoriamente -di - scéna 
(«ma certo continuerò alfa-
re politica, cèrto non mi ri­
tira*. ha dichiarato), non 
significa che non né risen­
tiremo parlare. '. 

E' nato a Rovigo nel mar­
zo del '29 e ha quindi 51 
anni. Non ha- fatto Una car­
riera da « aviatore *, ma da 
« montanaro »: cioè con pas­
so misurato in salita è fre­
nato ih"discesa. Ha avuto 
alti e bassir nella carriera 
come nella vita. Per esem­
pio nel gennaio 1975 ebbe un 
incidente d'auto (era già mi­
nistro alle PPSS) quasi mor­
tale. Si riprese, La sua è sta­
ta una vita sofferta. 

Nella zona scomoda 
del Polesine «rosso» 

' A diciassette anni preferì 
farsi rimandare a ottobre in 
latino e matematica, pur di 
partecipare alla battaglia po­
litica. Stava ' in una zona 
«scomoda * Il Polesine del 
dopoguerra è « rosso * e po­
vero e vota comunista e so-
c'uilista: la DC — nel '48 — 
prenderà appena il 28 per 
cento. Politico giovane, ser­
vizievole e modesto Toni Bi­
saglia entra nella Gì AC e 
entra nei Gruppi giovanili de. 
E qui trova U primo vero 
scòglio. I « G.G. » democri­
stiani dei primissimi anni 
Cinquanta sono fatti di una 

pasta molto particolare: so­
no dossettiàni. ., 

Questo vuol dire avere un 
delegato (segretario) nazio­
nale dei giovani de che. è 
il futuro ministro F.M. Mal­
fatti. un intellettuale già di 
buona cultura; una rivista 
come «Per l'Azione* che pub-
blica scritti difficili, che illu­
stra le sue pagine con ripro­
duzioni del pittore « operai­
sta » Léger, che pubblica ar­
ticoli contro «la borghesia 
e fl capitalismo ». Vuol dire 
avere un giornale studente­
sco come lo « Studente d'Ita­
lia* — quindicinale, diffuso 
in centomila copie nelle scua 

le italiane • tramite la "• rete ; 
dei Provveditorati — che pub-. 
blica le lettere di Gramsci 
dal carcere o quelle dei chn 
dannati a morte della Resi­
stenza. Malgrado sia segre­
tario della L)C un salao eie 
gasperiano di destra, come 
Guido Gonélla, i giovani de 

: sono un'altra « isola rossa * 
, con cui il povero Bisaglia — 
. che non legge libri ma « i pri­
mi fumetti*, come dichiarò 
in una infer trista — non si 

, raccapezza. -
E qui nasce politicamente 

Bisagila: da una frùstrazio-
. ne e da una sua idea di ri-
• valsa.-La sua ipotesi, fin do 
afloras è-di tipo «america-

~:no *. Un '• « grande Spartito » 
.- (il •«partito, bianco* lo chia-
i mò Pansa che a Bisaglia de­
dicò un prezioso libro edito 
da Sugar nel 75) che fosse 

- espressione del moderatismo, 
dell'assistenzialismo, dell'in­
dividualismo pia frastagliato, 
del corporativismo, del clien­
telismo organici e struttura­
li: « l'operaio Fiat insieme 

' all'impiegato ' comunale di 
Messina e all'imprenditore-

; artigiano milanese si devono 
riconoscere nella DC*. con-

.' fesxfi vnd volta 'Ristaila, ac­
comunando Art un valore di 
« passività *,• categorie • che 
passive non vogliono affatto 

• essere o non sono. 
1 Frustrazione culturale del 
. le origini e rivalsa pragma­
tista negli esiti. Usò Mariano 

• Rumor còme una scala per 
il potere. Rumor era un cat­
tolico autentico, erede di una 

, dinastia di cattolici popolari 
' « duri » (« Viva Rumor, viva 
; fl lavor » si cantava fra fl 
]. popolo, in nome del nonno 
' che era un leader vicentino, 
' a fine anni '800). Bisaglia — 
, che, insieme a Piga, di Ru­

mor fu l'ombra nei tragici 
governi degli anni '68-72, 
strage di piazza Fontana 
compresa, quando era sotto 
segretario alla Presidenza 
del Consiglio — è riuscito a 
liquidare nel Veneto U vec-

, chio' * patrono ». Così come 
aveva prima liquidato in Po­
lesine. ancora ragazzo. U vec­
chio «rxtpolare* Antonio 

: Merlin che era uno solido e 

Antonio Bisaglia 

-che aveva fatto la Resistenza. 
• Uomo pragmaticoj Toni Bi­

saglia ha lavorato nella « in-
• dustria * come la intendeva 
lui: cioè le banche, le casse 
rurali, le assicurazioni. Il 

; credito insomma: che è U 
grande volano di qualunque 
mafia «matura*. , ; 

'-• E questo è avvenuto. Il 
e sistèma di potere » bisogna­
no non è uguale a quello più 

:. grezzo della - mafia meridio 
naie che conosciamo, è, fin 
dagli anni Sessanta, un gra­
dinò più su. Ma ne è paren­
te (« patròno » rispetto a e pa­
drino»). Fu Bisaglia stesso 

' a dire una volta: «Noi esi­
stiamo nella misura in cui ci 
è consentito. Io credo che, * 
Bisaglia, i Callotti, i Ruflini 
(l'accostamento dei nomi di­
ce pure qualcosa - n.d.r.) pos-

. sano dare un contributo, pe­
rò la DC è così fatta che 

: questo nostro contributo è 
'possibile nella misura in cui 
è recepito dal gruppo...*. E 
aggiunge: * Una volta • nei 

^ dorotei c'erano Rumor, Pic-
\ coli, Andreotti, Colombo. Og­

gi... si aggiungono U Gullot-
• ti, U Bisaglia, chi vuole 

lei... ». 

L'apparentamento con la. 
1 mafia «classica* i fatto, ma 
Bisognasene sente l'impren­
ditore, «moderno*. Vede la . 

' politica come un grande « bu­
siness», e quando la fa usa 

• tutti gli strumenti che ha 
sotto mano. E questo spiega 

'•: tanti intrallazzi, tanti giochi, 
tanti salotti (comvreso quel-

' lo AngioUUo), tante frequen-
: fazioni massoniche (P-2) pro­

babilmente inutili ma che Bi- > 
soglia pensò utili per fornire 
di sé una immagine disinvót-. 
ta. di abile ed efficiente ma­
novratore. Fu un gioco, co­
me un « Monopoli » intorno al -

. tavolo: ma con precisi effetti 
nella realtà del Paese. E" da 

' tutto questo che — si riflet- ; 

te — nasce e prolifera la 
« questione immorale ». 

Ma poi, certo, l'Italia non 
j è proprio rAmerica, e quan-
;•;. do uno deve ritirarsi, anche 
"\ per un po' — come Bisa­

glia — non è che ritrovi, ma­
gari, U posto di amministra­
tore delegato della « General 
Motors *: trova solo quello 

" di assicuratore di Padova. ^ 

Ugo Baduel 

Franchi tiratori de hanno votato contro l'articolo nove: il governo è finito in minoranza 

Spaccatura nel la maggioranza sui patti agrari 
ROMA — Uno dei punti car­
dine della legge di riforma 
dei patti agrari, l'articolo 9. 
contenente le norme sulla de­
terminazione delle tabelle di 
equo canone nell'affitto agra­
r i o — è stato liquidato ieri 
alla Camera, per volere della 
maggioranza. E' quasi sicuro 
che i deputati dell'ala demo­
cristiana avversa alla rifor­
ma abbiano fatto confluire i 
propri voti contrari su quelli 
del gruppo comunista che, 
vistosi respingere dal quadri­
partito governativo la maggior 
parte delle proprie ragione­
voli proposte migliorative. 
aveva confermato la sua op­
posizione al testo che ne 
usciva. " ' 

* Se la maggioranza non 
cerca intese positive con la 
opposizione comunista, spe­
cie su una materia cosi im­
portante — ha dichiarato ai 
giornalisti il compagno Fer­
nando Di Giulio — diventa 
impossibile legiferare per as­
senza fisica della maggioran­

za stessa. E se si vuole la 
contrapposizione bisogna ave­
re almeno la pazienza di par­
tecipare ai lavori parlamen­
tari». 

L'articolo è stato bocciato 
con 167 < no > e 158 «si». 
Siccome i comunisti presenti 
al voto erano poco più di 
130. almeno una trentina di 
franchi tiratori sono compar­
si nelle file della maggioran­
za (e specificamente della 
de) che comunque in aula 
contava, a quel momento, su 
appena 160 deputati (oltre 200 
in meno rispetto a quelli che 
costituiscono il quadripartito 
a Montecitorio). Stando a da­
ti provvisori, solo il gruppo 
della DC contava sulla metà 
dèi propri parlamentàri, mén­
tre i socialisti erano presen­
ti al 47&. il PSDI al 5% (cioè 
uno solo su 20), i repubblica­
ni al 2S% (5 su 20). 

La discussione sulle tabel­
le di equo canone, era co­
minciata già mercoledì, sedu­
ta nella quala il compagno 

Napolitano aveva • — a no­
me del gruppo comunista — 
prospettato le condizioni- ne­
cessarie ad un effettivo mi­
glioramento di questa parte 
centrale della legge. Con le 
norme in essa contenute si 
identificano i parametri entro 
i quali viene determinato ' il 
canone. Si tratta di parame­
tri minimi, per le terre me­
no redditizie, e massimi. - in­
dicati. nel testo approvato 
dal Senato, rispettivamente 
in 36 volte il canone domi­
nicale del 1939 e in 240 vol­
te. I deputati comunisti già 
in commissione avevano criti­
cato questi parametri e in 
questo quadro hanno presen­
tato alcuni7emendamenti: per 
l'adeguamento del parame­
tro minimo (elevato da 36 
a 50 volte) si è trovata una 
intesa molto larga.' 

Sugli altri emendamenti, te­
si a 'ridurre il parametro 
massimo a quota 260. la mag­
gioranza. con l'appoggio del­
la destra, ha fatto muro, t 

ciò nonostante ' veniva i però 
battuta su un emendamento 
relativo ' alla determinazione 
del parametro (ridotto da 30 
a 15 volte) dei fabbricati co­
lonici. Si rimaneva però an­
cora iontani da una soluzio­
ne equa, tenuto conto che fl 
canone dì affitto agrario in 
Italia è ira i più elevati nel­
l'ambito dell'Europa comuni­
taria. Di qui la decisione del 
gruppo comunista di riconfer­
mare il voto contrario 
' 1] risultato indiceva la 

commissione a chiedere una 
breve sospensione della sedu­
ta per\ valutare la portata del 
voto. Alla ripresa, la stessa 
commissione . chiedeva alla 
presidenza un aggiornamen­
to dei lavori dell'aula. 

Non sono «ancate. ovvia­
mente Ve dichiarazioni pole­
miche (ma fino a sera tardi 
1 democristiani hanno taciu­
to, mentre in aula, però, non 
aveva taoiuto l'onorevole Re­
velli. che col suo intervento 
ha ' evidentemente teso - a 

chiamare i colleghi contrari 
alla riforma al voto contro 
l'articolo 9). Tra gli altri, i 
più irritati apparivano es­
sere i socialisti. In partico­
lare. il sottosegretario Fab­
bri ha sostenuto che qualcu­
no (chi?) ha perseguito « una 
logica distruttiva» sulla pel­
le degli agricoltori. Invero, 
altri esponenti socialisti — e 
pare tra gli altri De Martino 
e Lombardi — avevano criti­
cato. all'uscita dall'aula. le 
molte assenze in seno alla 
maggioranza, ed anche al 
gruppo socialista. 

Quali, per ora, le conse­
guenze del voto? Già la Ca­
mera nel seguito della di­
scussione, potrebbe provve­
dere; vi è però sempre il Se­
nato che ad ogni modo do­
vrà ricevere di nuovo fl pro­
getto, e potrà definire un nuo­
va testo di diversa consisten­
za. Comunque però non ri­
mane ' nella legislazione un 
vuoto normativo, e La cachi-

i U dell'articolo 9 — ha infat­

ti dichiarato il compagno At­
tilio Esposto, responsabue del 
gruppo comunista in seno al­
la commissione agricoltura 
— non vuol dire che i mecca­
nismi della determinazione 
dell'equo canone di affìtto dei 
fondi rustici non esistono 
più, giacché restano in vigore 
quelli fissati nelle norme di 
legge sull'affitto agrario del 
1971 e 1973. La corte costitu­
zionale ha dichiarato illegìtti­
mi solo alcuni parametri del­
le norme oggi in vigore e per 
far fronte a tali decisioni 
della corte, è stata già appro­
vata, e vale, la legge che re­
gola i canoni provvisori. Sot­
tolinea Esposto rbn, votando 
contro l'articolo 9. j comu­
nisti hanno « respinto la scel­
ta politica, tutta sbilancia­
ta in difesa della proprietà 
fondiaria, che la maggioranza 
ha compiuto a seguito della 
sentenza detta corte costitu­
zionale». 

Possiamo essere Villeneuve 
ma dobbiamo riflettere 
sullo start e sul traguardo 
Cara Unità. 0 v,;V ;> IV>>. [[f£*$ ^ 

sarebbe sterile. Improduttivo e acrìtico 'i 
-. ridurre t problemi del Partito alla questio- '•<. 
•• he organizzativa. O riteniamo che il Partito ..., 

sia semplicemente una macchina che può J 

essere guidata verso ogni direzione, purché 
sia efficiente, e allora, visto che adesso non 
tira, basta andare da un buon meccanico (il ': 
Comitato centrale?) che ci faccia una messa '-

' a punto e poi via. Oppure ci convinciamo f̂  
che il Partito è un'organizzazione politica e ': 

allora la musica cambia. Infatti condizione 
prima, perché un'organizzazione raggiunga f 

. i/ìni che si propone, è che essa sia in pos~ J,' 
sesso di un'analisi corretta e adeguata alle . ; 

. condizioni di partenza. '••' < V :*:<; •..••>:' :., 
•••••' Siamo proprio sicuri che la nostra anali- £ 
.si sia adeguata ai profondi cambiamenti 
. avvenuti nella società, che le nostre catego~ 

; rie interpretative siano ancora in grado ài *• 
cogliere la complessità dei fenomeni reali? 
Un altro modo di formulare la stessa do- . 
manda, da un punto di vista diverso, pò- '"• 
irebbe suonare così: essere marxisti e leni­
nisti oggi vuol dire essere fedeli ai contenu­
ti, oppure al metodo dell'insegnamento di 

iMarx.e di Lenin? Chissà cosa ne direbbe . 
•Marx. -,v ,,:-:' •••••• -. -.-'••' -•--•; ..-'•. 

Ognuno potrebbe divertirsi 'a formulare i 
vari dubbi che periodicamente ci assalgono 
quando in sezione vediamo che sono presen­
ti i soliti quattro gatti (sono molti di più,. 
però è innegabile che calano invece di cre­
scere). Per esempio quando sento i compa­
gni accusare i giovani perché non fanno più-
politica, mi tornano in mente gli anni im­
mediatamente prima del '68, quando tutti i 
partiti rimproveravano ai giovani il loro di­
simpegno. Poi è scoppiato il bubbone è tutti 

. hanno capito che in realtà era maturato un 

. altro modo di intendere la politica, proprio 
perchè partiva da altre analisi della situa­
zione storica. Magari discutibili, adesso, 

, ma inequivocabilmente diverse. -
..Oggi molti di quei giovani militano .nel _ 

• PCI. E io sono orgoglioso di essere uno di 
questi. Ma se fosse ancora così?'Se cioè 

.' sotto il riflusso e II tramonto dell'ideologia 
• stesse in realtà maturando del nuovo? 
.Le istituzioni democratiche sono sacre, 
se non altro per il sangue che sono costate. 
Ma a lungo andare sono pallose, soprattut­
to quando si pretende di costringerci dentro 
tutta la ricchezza e la novità della vita rea-

: le. Il Partito si è posto il problema? La 
FGCI pure? 

Come si vede, si tratta più di interrogati­
vi che di rispóste. Ma mi pare propria.che, 
occorra affrontare con coraggio unastagiój 
Jté>"degli'.interrogativi,'chi le. risposteiPp?, 
• iranno venire solo dà una riflessione collet­
tiva e spregiudicata. Probabilmente anche 
un asso come Villeneuve si metterebbe a 
piàngere non sapendo dove si trova, dove 
andare e per di più con in mano una glorio­
sa ma vecchia seicento. Ditegli dov'è, dove 
deve andare, dategli una Ferrari e vedrete 
che scheggiai Chiedo scusa. 

ANTONIO SILVA ' 
••;'.' (Cenano Laghetto - Milano) 

Partito, la qual cosa — insieme a tanti altri 
compagni — mi riempie di legittimo orgo­
glio. 

*Dopo treni a tré anni di tale, militanza 
posso dire tranquillamente a Riva e a 
chiunque altro che II PCI e quindi il sotto­
scritto, sono sempre stati indipendenti da 
chicchessia. Ciò non significa, per me, di­
menticare l'importanza di ciò che ha si­
gnificato la Rivoluzione d'ottobre per tutta 
l'umanità e l'amicizia che il PCI (e quindi 
io) sentiamo per il popolo sovietico. Questo 
ritengo non significa appartenere alla fan­
tomatica congrega degli "Uomini di Mo­
sca" alla quale Riva con linguaggio sorpas-

i sato, del 1848, mi vorrebbe aggregare». 
ROBERTO NAPOLEONE 

Direttore della Casa editrice RN (Roma) 

9. f. p. 

...e ad ogni incontro 
racconta le sue esperienze 
e si consiglia ~ 
Caro direttore. 

ho notato che il dibattito che si era aperto 
sull'Unito, sull'argomento coppia è scòm-

r parso dal giornale. Si i forse risolto il pro­
blema? > - , * -' 
'-. Secondo me, una cosa sembra importan­
te in una vita matrimoniale di oggi: che 
ogni persona rimanga nel matrimonio sem­
pre se-stessa. Si sa che in un* coppia c'è 
sempre una parte più debole e purtroppo 
nella maggior, parte dei casi è ta donna, 
proprio perché la società l'ha educata ad 
essere sottoposta e docile all'uomo. Io dico _ di questo si tratta», cito...'). Come? Vìolen 

R a d i o 3 
È diffìcile captare 
Alla redazione dell'Unità. 

Noi dohné e ragazze del Circolo UDÌ di 
Omegna vogliamo farci interpreti di altre 
amiche e donne che — da tempo — non 

. riescono più a captare la trasmissione ra­
diofonica Noi, voi, loro donna alle 9,55 sul 
terzo programma ed intendono protestare. 

Per le casalinghe, le studentesse, le pen­
sionate e le disoccupate questa trasmissio­
ne è informazione, stimolo, solidarietà, ri-

' sposta all'emarginazione. Non vogliamo 
: perdere questo nostro diritto dopo tante 

lotte per conquistarci questa già ristretta 
libertà di parola, che pud letteralmente co- : 

stiiuìre un'ancoradi salvataggio per le più 
sole di noi. : > -: ^ ... 

s Fate qualcosa perdhé questa palese di­
scriminazione abbia termine. -'"• 

MARIA LAROSSA - PIERA BARBETTA 
e altre 25 firme (Omegna - Novara) • 

Esemplare indicazione 
di un compagno ottantenne 
presidente dei Probiviri 
Cara Unità, < 
' ho letto con interesse la lettera della 
compagna Ambra Varasi di Vicenza appar- l 
sdii 28-il-80. Io mi permetterei di dire 

: che, più che essere ^severi», quasi a voler 
sottoporre ad un «esame» il nuovo iscritto 
al PCI prima di dargli la tessera, la cosa 
più importante è di accertare che si tratti di 

'• un cittadino onesto e moralmente a posto 
sotto ogni profilò. '* •:•"•••• - -^ 

Molti lavoratori infatti vengono al nostro 
partito per induzione, perchè hanno fiducia 

linessosben sapindo: che è sèmpre proteso a 
A difèndere i diritti dei-lavoratori, detta giu-
•- stizia.- della Pace eumèni; anche se poi non 
frequentano la sezione o non leggono la no-

> stra stampa. Ma dobbiamo anche chiederci 
se il Comitato di Sezione ha mai fatto nulla 
per modificare questa situazione. ' 

Chi scrive è un compagno ottantenne con 
60 anni di militanza nel nostro partito e -, 
casi come quelli segnalati dalla compagna 

^ ne abbiamo avuti érte abbiamo anche noi. e. ' 
, per eliminarti ci diamo da fare avvicinando 
: gli *indifferenti», cercando di far capire lo­

ro ciò'che fino ad oggi non hanno acquisito. 
Fatela anche voi, compagna Ambra, e non . 
rifiutate mai un uomo, una donna, un gio­
vane o una ragazza solo perchè, non cono­
scono i ^canoni» del nostro partito.' Accer­
tatevi, come prima vi dicevo, che sia un 
et ladino onesto e moralmente a pósto; il 

• resto, la cultura comunista, se non se la fa' 
da sé spetta a noi, ai più maturi, ai dirigenti 

.procurargliela. - - -
'.-> ' 5e- AROLDO TEMPESTA 

: Pres. Probiviri Sez, «Gramsci» (Pesaro) 

Ideologia fallocratica 
CaraUnità, : . : . - . - . ^ . : - ,. ^ 

secondo la lettera «La brutalità è solo 
sincerità?» del 27 novembre, firmata Alber­
to Sinelli, io sono da conquistare («perchè 

che un buon democratico non deve fare del­
la donna la sua schiava. 

•-- ' Per me il matrimonio ideale nella società 
di oggi deve essere occasione di emancipa­
zione per tutti m due, dove ogni: persona 
tiene la sua attività, tè sue amicizie, te sue 
idee e ad ogni incontro col partner racconta 
le sue esperienze e si consiglia, ma senza 
inculcare o imporre le sue idee sull'altra. 
Dialogare, quello è importante, ed ognuno 
in quelle occasioni lira fuori quello che 
sembra giusta per lui II matrimonio rima­
ne così una cosa viva e non pesante da sop­
portare giorno per giorno. Sé ci sono diffi­
coltà bisogna discuterne fino alla soluzione 
comune, che va bene all'una e all'altra par­
te nella cornice di un progetto comune di 
vita e di società futura. 

-, EDELTRAUTMARTENS 
; v (Vàjaate-Miaao) -.; 

Per 33 anni, col PCI, 
indipendenti da chicchessia 
Caro Reichlin. 

ti allego copia di una lettera da me invia­
ta al direttore <fW/*Europeo in risposta ad 
un articolo. Poiché a tutt'oggt non è stata 
pubblicata, ti sarei grato se la vorrai ripro- . 
durre Jw/fUnità. Dato il carattere politico 
di quest'articolo e il tentativo di specula­
zione fatto, credo sia importante dare la 
risposta da me Scritta:' 
• "Gentile direttore* ho letto suirEmrapeo 
n. 49 dein -12-1980 un articolo di Valerio 
Riva sul libro di Paolo Roboni Scelto dalla 
vitSLjpubbltcàto dalla mia casa editrice. 
' "Sulla valutazione politica del volume : 

espressa da Riva, potrà intervenire Roboni. 
se lo riterrà opportuno. Permetta invece a , 
me di rispondere all'afférmazione di Riva 
secondo cui "pure l'editore Napoleone è uno 
del Partito comunista degli Uomini di Mo­
sca". . : ' • " - . ' 

«L'amico Valerio Riva forse mi conosce 
bene per la comune collaborazione, verso la 
fine degli anni Cinquanta, alla casa editrice 
Feltrinelli, però non conosce altrettanto be- •• 
ne la mia; seppur modesta, vita politica, > 
Quest'anno, ritirando la tesserà del PCI per > 
*7 1981, compio i 33 anni di militanza nel -1 

tandomi. ad esempio, perché anche questa è ' 
"conquista». 

..Bene, ogni uomo, anche uno stupratore, 
ha il diritto alla difesa, ma non quello di 
insinuare una antica, maleodorante ideolo­
gia fallocratica in un giornale democratico. 
Sono comunista, sono dentro il movimento 
delle donne.-Una speranza e una fede ehm 

: mi viene dalla stessa storia del nostro parti' 
. io mi porta a credere che esso, fatto di uo- \ 
mini (maschi!), cambierà. Fate presto a • 
cambiare, però! 
. : d : \ -"• LUISAPARODI 

(Genova) 

Il funzionario che 
rientra nella produzione. 

'• Cari compagni, 
ho seguito il dibattito che si è svolto at­

traverso le lettere a/rUnità sul ruolo e i 
compiti del funzionario nel nostro Partito e 
desidero esprimere un paio di considerazio­
ni 

1) L'esperienza di funzionario deve essere 
considerata come un momento delta vita e 
della formazione politica di un compagno. 
Come tale (senza volere generalizzare in 
assoluto) deve essere un'esperienza limita-
ta nel tempo. I rientri alla produzione si 
devono intendere come un fatto normale e 
non una punizione. Ciò permette di valoriz­
zare e utilizzare al meglio tutte le energie e 
U fòrte presenti nel Partito. 

2) Tra il Partito nel suo complesso e il 
singolo funzionario non vi deve essere, co-

t me spesso accade, un rapporto da «giùdice» 
a «imputato». Affinché si esprimano tutte 
le potenzialità, occorre una costante e atti­
va collaborazione e un lavoro comune tra 
tutti i compagni. Ciò può permettere anche 
di discutere serenamente sulla «produttivi­
tà» di ciascun funzionario e quindi di deci­
dere se deve continuare nel suo lavoro o 
cambiare esperienza. * 

Credo che questi siano punti importanti 
da affrontare e ritengo che il dibattito sul 
funzionariato debba proseguire in tutte le 
sedi del Partito e non solo tra i funzionari 
stessi 

MAURO SALICI 
Fonrioetrio PCI zona di Vignola (Modena) 
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